
Per appartenere a siffatti ordini occorreva, come ci r icorda quel capitolo « sul Blasone » 
di Bernardo Vi t tone , la d imostraz ione « di una certa quant i tà di grad i di sua Nobi l tà » ; d imo-
strazione che avven iva r iempiendo un modulo che trascrivo, perché i g iovan i d ' o g g i ne i gno-
rano certamente l 'esistenza. Si ch iamava « Tavo la Ara ld ico-genea log ica » e doveva d imostrare 
il s angue nobi le « per grad i sedici, c ioè otto dalla parte del Padre, ed altrettanti da quel l i del la 
M a d r e » . Eccola nelle sue part i cost i tut ive. R i ghe da r i empi re : « A . Il Candidato, che prova 
la Nobi l tà . B. Il suo Padre. C. Sua Madre . D. L ' A v o Paterno. F. L ' A v ì a Materna . E. L ' A v ì a 
Paterna. G. L ' A v ì a Mate rna . 'H . Il Proavo pr imo Paterno. M . Il P roavo pr imo Materno . I. La 
Proav ìa pr ima Paterna. N. La Proav ìa pr ima Materna . K. Il P roavo secondo Paterno. O. Il 
P roavo secondò Materno. L . La Proav ìa seconda Paterna. P. La Proavìa seconda Materna » . 

Segu ivano inoltre « o t t o Progenie Paterne, i . A b a v o p r imo Paterno. 2. Abav ì a pr ima 
Paterna . 3. A b a v o terzo Paterno. 4. Abav ì a seconda Paterna. 5. A b a v o terzo Paterno. 6. Abav ì a 
terza Paterna. 7. Abavo quar to Paterno. 8. Abav ì a quarta Paterna ». Ed « otto Progen ie M a -
terne. 1. A b a v o pr imo Materno. 2. Abav ì a pr ima Materna . 3. A b a v o secondo Materno . 4. Aba -
v ìa seconda Materna . 5. A b a v o terzo Materno. 6. Abav ì a terza Materna . 7. A b a v o quar to M a -
terno. 8. Abav ì a quarta Materna ». 

Siffatta compl icata contabil i tà dei component i il test nobi l iare poteva essere a l leviata dal-
l ' acquis iz ione di t itoli d 'acquis to nuovo per denaro e mat r imon io e di recupero deg l i archiv i 
di quei feudi nei qual i le famig l ie s 'erano lentamente declassate. Donde il t ramest io del quale ci 
occupiamo e del quale è traccia nel le carte archivist iche ma anche sulle pareti e sui soffitti. 

Nel palazzo Caval ier i a Rivarossa esiste un f r eg io di imposta del soffitto a cassettoni, che 
sembra un modu lo r iempito sino alla totale d imostraz ione (V, 5 ; f ig . 9) ; la quale fu completa 
solo nel 1739 a l lorché Carlo Emanue le III creò conte l ' interessato (chissà per qua le mot ivo 
invece il f r eg io mostra la stranezza di una corona marchionale in l uogo di quel la comitale) . 

Poco dopo tale epoca, nel 1779, r isulterebbe anche che i l nove l lo conte T o m m a s o Caval-
ieri si t rovò a possedere la metà del feudo di Rivarossa , mentre l 'a l tra metà l ' ebbero dai 
Cizaletti i Bruner i . Cioè in part i egua l i , le due casate, s 'erano poco al la vol ta appropr ia te dei 
dodic i dodices imi del possesso feudale . Questo consisteva di circa seicento g iornate di cam-
pagna (contro le duemi laquat t rocento al lodial i che invece pagavano tasse) e deg l i immobi l i . 

Per g l i immobi l i v i geva il pr inc ip io medioeva le del l 'ut i l izzazione consorti le, che ogg i si 
dice condominia le , di part i strettamente legate al l 'esercizio della difesa e della g iust iz ia . Cioè 
i Caval ier i avevano dir i t to d 'uso d 'un locale seminterrato, tuttora esistente, ne l l ' immobi le 
Cizalett i . Era qualcosa di s imile al dir i t to d 'utenza condominia le delle torri , d ir i t to che fu 
messo in evidenza a Chieri , r iportando brani del l 'a t to notari le del 1220 pubbl icato da Lu i g i 
Cibrar io e da Franco Niccolai ( A . M. d. Ch. ; II, 2). 

L 'ornamentaz ione architettonica dei tardi pittori luganes i -comaschi ha dunque un dop-
pio r i svol to per gl i studi storici. Serve, in questo caso, a test imoniare quanto fosse accademico 
ed art if iciale i l manto ufficiale che pure copriva una realtà di v i ta economica e sociale pulsante 
e sostanzia lmente sana se vista nel la sua strutturazione efficiente. 

L o storico non può ignorare quanto lentamente le c ivi l tà si t rasformino evo lvendos i . 
Quel la gente comune, e tra essa met to ins ieme gl i strati nobi l iar i e plebei , pure avendo un me-
tro critico nel la Bibbia e nel Vange lo che insegnano la discendenza di noi tutt i da un 'un ica 
coppia di esseri uman i e la sostanziale eguag l i anza spir i tuale d 'ogn i u o m o di fronte al Creatore, 
penava fat icosamente a smontare la cappa incrostante della d i suguag l i anza dei diritt i c ivi l i . 
Il preci tato architetto canavesano Bernardo Vi t tone alla fine dei cenni araldologici- accenna a 
siffatto disagio , come per salvare la propr ia coscienza di credente. Dice testualmente, entro un 
contorto pensiero che per certo non assomig l ia al le l impide strutture delle sue creazioni art i -
st iche (VII, 1 e 2), r ag ionamento al lest i to per g iust i f icare l ' es igenza di differenziazione del cre-
d i to alle ar istocrazie at t ive entro g l i ordini caval lereschi , r icusando per contro l ' inat t iv i tà pas-
siva di chi v i ve solo nella luce di g lor ia del passa to : « Anche dai Principi de ' nostr i tempi l 'u -
sanza lodevol i ss ima di consimil i d ist int iv i d 'onore si osserva, .conferendosi quest i a certi i l lu-
stri Personagg i non tanto g ià per la chiarezza, e nobi l tà del sangue, che per le s ingolar i loro 
v i r tù , e prerogat ive al pubbl ico bene ordinate, r aggua rdevo l i » . Perciocché « conviene de ' 
Predecessori alla memor ia r ichiamare le g lor ie non ad a l t ro ogge t to , che di conformars i loro 
nel le v i r tù , e nelle ges ta ; persuasi rendendosi star in queste, e non in ciò, che per avventura 
pot rebbe ad a lcuno, la cagione, che cari i Nobi l i rende, e r ispettabi l i al Mondo . E forse a ciò 
non poco g ioverà i l r if lettere ad altri non star la Natura , comune Madre degl i Uomin i tutt i , 
che al suo Faci tore sogget ta ; e tog l ier ella sovente al F ig l io d 'un Nobi le le prerogat ive , che di 
fondamento servono alla Nobi l tà per f reg ia rne u n nato Plebeo » . 

Pochi lustr i passeranno e poi s ' inizierà quel r i vo lg imento francese, forse p iù sentito nel 
Canavese che in altre terre subalpine, perché in questa terra le contraddiz ioni tra fo rme e con-
tenut i fu rono denunciate da p iù l unga data. 
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